
«È arrivata la conferma: gli or-
mai famosi 468 milioni di euro 
sono solo virtuali. Lo scrive la 
stessa giunta provinciale». Pa-
rola di Ugo Rossi, che già nei 
giorni  scorsi  si  era  scagliato  
contro “l’accordo di San Miche-
le”,  sottoscritto  da  Fugatti  e  
dal ministro Giorgetti. «Solo 15 
giorni fa sono stato costretto a 
spiegare che il tanto auto de-
cantato  accordo  finanziario  
con lo Stato è solo virtuale e 
non  c’è  nessuna  certezza  
dell’arrivo in Trentino dei fa-
mosi 468 milioni di gettiti arre-
trati. Non è stato molto diffici-
le: bastava leggere il testo per 
capire che gli unici soldi sicuri 
sono solo 40 milioni a valere 
sul 2023. E ora ne abbiamo avu-
to la prima conferma: la giunta, 
infatti, ha deliberato le diretti-
ve per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori del settore pub-
blico (provincia enti locali sani-
tà e scuola) e nel farlo mette 
nero su bianco che i 468 milio-
ni non ci sono, non sono dispo-
nibili». 

L’ex presidente cita poi la de-
libera stessa, nella quale si di-
ce che il rinnovo dei contratti 
del settore pubblico sarà possi-
bile solo quando arriveranno i 
soldi dallo Stato: «Il testo dice 
che  la  giunta  dà  incarico ad  
Apran “di di avviare il confron-
to con le Organizzazioni sinda-
cali al fine di addivenire ad inte-
se tecniche di utilizzo delle ri-
sorse richiamate nel Protocol-

lo di data 18 luglio 2023, dando 
atto  che  le  stesse  potranno  
temporalmente essere oggetto 
di ridefinizione in relazione al-
le tempistiche di attribuzione 
delle risorse da parte dello Sta-
to”. Insomma ci avevano detto 
che hanno portato a casa 468 
milioni ma i soldi non ci sono». 

Rossi conclude: «Se poi pen-
siamo che nell'accordo con lo 
stato  hanno  scritto  che  dal  
2024 arriveranno solo se ci sa-
rà copertura nei bilanci nazio-
nali e pensiamo a come sono 
ridotti i conti dello Stato non 
resta che accendere un cero o 
affidarsi alla buona sorte. Iro-
nia a parte è ancora una volta 
purtroppo evidente come con 
questo modo di agire si riduca 
la nostra specialità al livello di 
una regione ordinaria». 

Rossi: «Ora c’è la conferma: i 468
milioni di euro sono solo virtuali»

Rete climatica e Luca Mercalli
valutano i candidati presidenti

La proposta del governatore al-
toatesino Kompatscher di au-
mentare di 600 euro lo stipen-
dio degli infermieri al primo an-
no con reperibilità e servizio 
notturno per frenare la fuga di 
professionisti ha scatenato nu-
merose reazioni anche in Tren-
tino dove da tempo gli infermie-
ri lamentano carichi di lavoro 
eccessivi, stipendi troppo bas-
si in relazioni alle mansioni e 
alle responsabilità e il numero 
di  dimissioni  dalle  strutture  
pubbliche è in aumento tanto 
da rendere difficoltosa la co-
pertura dei turni. In difficoltà 
ci sono non solo i reparti ospe-
dalieri, ma soprattutto le Ap-
sp.
Giuseppe Varagone (Uil 
Sanità) condivide la scelta di 
Kompatscher e mette in 
guardia dal fatto che «se non 
verrà immediatamente posto 
rimedio dal governatore 
Fugatti con un analogo 
riconoscimento economico, 
l’emigrazione già in corso di 
Professionisti che operarono 
nei nostri nosocomi verso 
Bolzano nei prossimi mesi 
rischia di avere numeri 
esorbitanti con il pericolo di 
chiusura di alcuni servizi». 
Sempre Varagone ricorda che 
Bolzano ha preso un altro 
importante provvedimento: 
l’incentivazione economica e 

gli alloggi agli studenti delle 
professioni sanitari. «Anche 
su questo tema la nostra 
Provincia non ha preso 
nessuna iniziativa». 
Paolo Zanella, consigliere pro-
vinciale di Futura e candidato 
con il Partito democratico da 
sempre attento alle problema-
tiche legate al settore sanità, 
sottolinea il fatto che mancano 
già 250 infermieri e ne serviran-
no altrettanti per potenziare il 
territorio (case della comunità 
e infermiere di famiglia) e per 
adeguare il rapporto infermie-
ri/pazienti nelle Rsa e nei repar-
ti a più alto carico assistenzia-
le,  vista  la  sempre  maggiore  
complessità dell'utenza. 

«Se si vogliono attrarre pro-
fessionisti e studenti verso la 
professione serve anche agire 
sulla leva economica, che rico-
nosca la giusta dignità alle pro-
fessioni della salute». Così co-
me si dovrebbe puntare sulla 
formazione. «Sono tre anni che 
chiedo di trovare maggiori spa-
zi per il Polo universitario delle 
professioni  sanitarie,  vista  la  
necessità di aumentare i nume-
ri. In attesa del nuovo Polo di 
medicina delle professioni sa-
nitarie a sud delle Albere, si sa-
rebbe dovuto adeguare un'ala 
del Nest, che doveva essere già 
pronta per l'anno accademico 
in corso come succursale. Inve-

ce i lavori devono ancora parti-
re, perché per Segnana eviden-
temente formare nuovi profes-
sionisti  non  è  una  priorità».  
Proprio oggi inizieranno le le-
zioni del primo anno della fa-
coltà di scienze infermieristi i 
180 nuovi iscritti. Gli studenti 
del secondo e terzo hanno inve-
ce già iniziato da qualche gior-
no e per loro le lezioni sono in 
parte al polo di via Briamasco 
e  in  parte  all’Auditorium  
dell’Apss in via Degasperi. 

Dalla parte degli infermieri si 
schierano anche Lucia Coppo-
la e Luigino Gottardi, candida-
ti di Alleanza Verdi e Sinistra: 
«Se Bolzano si muove con i fatti 
per  far  fronte  ad  una  sanità  
sempre più in crisi per la caren-
za di personale e per le pesanti 
condizioni  di  lavoro,  Trento,  
con la giunta Fugatti, non pren-
de alcuna decisione in favore 
delle professioni sanitarie».
Cesare Hoffer del Nursing Up 

sottolinea come all’incontro di 
metà ottobre con l’assessore 
Spinelli proprio sulla questio-
ne  delle  risorse  economiche  
nn abbia dato i risultati spera-
ti. «Ormai siamo nell’emergen-
za totale - dice Hoffer - chiedia-
mo pertanto subito le direttive 
di giunta volte ad attivare un 
immediato tavolo Apran per la 
stipula di un accordo che pre-
veda la valorizzazione econo-
mica di infermieri e professio-
nisti sanitari tramite le specifi-
che indennità, il miglioramen-
to della conciliazione vita-lavo-
ro, lo sblocco di  un’ulteriore 
quota di time, lo sblocco delle 
mobilità  tra  i  vari  presidi  
dell’Apss, per avvicinare i pro-
fessionisti  al  proprio  domici-
lio».  Per il  sindacato Nursing 
Up se si vogliono garantire cu-
re adeguate, occorre migliora-
re le attuali condizioni di lavo-
ro dei professionisti.
 P.T. 

«Più soldi o tanti andranno a Bolzano»

Il caso L’ex presidente sull’accordo di San Michele

I candidati presidenti in gara per ottenere la migliore “pagella” in 
tema ambientale. Sabato dalle 11 alle 13 alla Bookique, Rete Climati-
ca Trentina, basandosi sulle valutazioni di esperti locali e nazionali, 
giudicherà le promesse avanzate nei propri programmi dai candida-
ti, con un focus esclusivo sulle iniziative che riguardano l'ambiente. 

«Rete Climatica Trentina è un gruppo informale – spiega Viola 
Ducati, una dei suoi rappresentanti – frutto di un percorso parteci-
pativo che ha coinvolto negli ultimi mesi circa 40 realtà associative 
e più di 300 ragazzi under 35 dislocati sul territorio provinciale, allo 
scopo di elaborare delle raccomandazioni politiche da proporre ai 
candidati interessati, in tema di mitigazione e di adattamento ai 
cambiamenti climatici». 

L’evento di sabato sarà l’occasione di discutere con gli elettori e 
sarà accompagnato dall’intervento online di Luca Mercalli, climato-
logo e presidente della Società Meteorologica Italiana; dj-set finale 
di Johnny Mox. 

Bookique L’impegno ambientale della futura giunta 

In Alto Adige lo stipendio degli infermieri già oggi è più alto 

�INFERMIERI La decisione di Kompatscher di aumentare gli stipendi ha suscitato un forte dibattito. Molti plaudono alla sua iniziativa
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